
L’emigrante è un traditore! 
 
Perché La Lega dei Lavoratori considera l’emigrante un traditore? Traditore di chi? 
 
Già dall’inizio del secolo passato, i primi socialisti definivano l’emigrazione come un tradimento della lotta di 
classe da parte dei lavoratori; uno strumento della classe dominante del paese di origine per liberarsi della 
manodopera eccedente, spesso pericolosa, e della classe dominante del paese di immigrazione per contenere e 
diminuire le richieste salariali dei lavoratori locali (autoctoni).  
 
Marx. Egli distingue innanzitutto tra un’emigrazione forzata tipica delle società antiche ed un’emigrazione forzata 
tipica delle società moderne e della Gran Bretagna in particolare. Mentre l’emigrazione forzata antica costituiva 
l’unico rimedio alla forte pressione della popolazione, via via che essa aumentava di numero, sulle forze produttive, 
in modo tale che la popolazione eccedente era costretta ad emigrare altrove, l’emigrazione forzata nell’epoca della 
società industriale ha cause del tutto opposte. Non è qui in gioco, infatti, la pressione della popolazione sulle forze 
produttive insufficienti ed inadeguate, bensì sono le forze produttive stesse che premono sulla popolazione, 
richiedendo una diminuzione di quest’ultima ed espellendo l’eccedenza “con la fame o con l’emigrazione”. 
(Marx, 1973: vol. I, 3 tomo, Il capitale pp. 78-99). 
 
Lenin. La versione di esercito industriale di riserva offerta da Lenin (nel suo L’imperialismo fase suprema del 
capitalismo) non si discosta per niente da quella di Karl Marx, in più ci mostra come l’espansione imperialista delle 
economie capitaliste le spinga al primo esordio dell’industrializzazione e in seguito, nei periodi di crisi economica, 
ad alleggerirsi del proprio surplus di forza lavoro per poi chiamarne altra dalle colonie nelle fasi di espansione. I 
migranti internazionali quali “esercito industriale di riserva” svolgerebbero, dunque, la loro funzione di 
ammortizzazione, a breve termine, sia del mercato del lavoro dei Paesi di esodo che di quelli di arrivo con l’effetto 
di consolidare la posizione politica ed economica della classe borghese dominante. Nel lungo periodo, ciò non di 
meno, i movimenti migratori, per Lenin, non risolverebbero le ineguaglianze economiche internazionali, favorendo 
al contrario la destabilizzazione di tutti i sistemi di produzione capitalista.  
Lenin Opere: L’imperialismo fase suprema del capitalismo 
 
Lega dei Lavoratori. Da quanto sopra riportato, la Lega dei Lavoratori è convinta fermamente che ogni individuo 
ha il diritto-dovere di lottare per cambiare quello che non va nel proprio paese. Nel caso in cui si è costretti, per 
gravissime ragioni politiche o economiche, si va in esilio; e dall’estero si ci organizza con i propri connazionali, per 
tornare nel proprio paese e rovesciare la classe dominante che si è appropriata le ricchezze. 
 

Dante Alighieri.  Egli colloca i traditori nel nono, e ultimo, cerchio dell’Inferno. I traditori sono quindi distinti in 
quattro gruppi: i traditori dei parenti, nella Caina; i traditori della patria o della propria parte politica nell’Antenora; i 
traditori degli ospiti nella Tolomea; e i traditori dei benefattori e delle somme autorità nella Giudecca. 

 
 
Proverbi toscani:  

• Con traditori né pace né tregua!! 
• Guardati … da odio di signori, da compagnia di traditori !! 
 

Detti . 
• Nei momenti di difficoltà la popolazione di un Paese deve diventare un’unica grande famiglia. 
• Il buon pastore non diserta il proprio gregge quando i lupi lo minacciano. 
• Rifiutarsi di aiutare il proprio Paese nel momento del pericolo è tradimento. 
•   

 
Nota Bene: In merito all’idea di accogliere cittadini di altri paesi in Italia, ci riserviamo presto di approntare un 
nostro progetto. 
 


